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Gabriele Bartocci

Progetto per Piazza Santa Maria di Gesù, Palermo

Gabriele Bartocci; collaboratori: Ani Bejte, Francesca Cerminara, Mattia Gennari, Federico Gracola
2024-2025

Il progetto per la riqualificazione urbana di Piazza Santa Maria di Gesù è l’esito 
della Call for project MUR PRIN PNRR 2022 Right_TT The right Tree 
in the right Town, coordinatrice scientifica Luciana Macaluso, Università 
degli Studi di Palermo.
Il senso della proposta progettuale di un ridisegno dello spazio della piazza è 
quello di conferire una nuova identità urbana a ciò che oggi costituisce uno slargo, 
il tratto finale di approdo di Via Santa Maria di Gesù ai piedi del Monte Grifone.
L’area oggetto di intervento è il punto in cui confluiscono sia la via carrabile, 
propaggine meridionale del tessuto novecentesco della Città di Palermo, sia la 
Salita Belvedere, percorso agreste di collegamento tra lo spiazzo e il complesso 
del Convento di San Benedetto, posto a monte.
L’atteggiamento progettuale adottato è quello di concepire lo spazio come una 
grande soglia, un piano architettonico che innesta il costruito nella montagna 
e al contempo introduce la struttura del paesaggio rurale nella città a sancire 
il rapporto di corrispondenza tra sistema urbano e territorio.
Nella porzione meridionale del piazzale oggi insistono tre percorsi (la Salita 
Belvedere, il viottolo che conduce all’ingresso del Camposanto e una gradinata 
senza sbocco) che conformano un sistema tripartito di collegamenti, privo di 
gerarchia dei tracciati stradali.
L’obiettivo del progetto è quello di ridurre il sistema di strade ad un unico 
grande piazzale, a sviluppo longitudinale, che si fa porta d’ingresso della città 
nel monte e al contempo, del monte nella città.
Dal monte alla città. La piazza, per chi giunge dal colle, risulta generarsi da un 
allargamento del percorso, la Salita Belvedere, che, stretta tra due muri, si dilata 
trasversalmente ad accogliere lo spazio urbano, opportunamente rimboscato.
Dal punto di innesto del viottolo nel piazzale, un piano pavimentato in pietra 
locale drenante, si genera una gradinata dalle alzate di 3 centimetri che, 
secondo una progressione di pedate a intervallo crescente, scandisce lo spiazzo 
stabilendo ordine e rigore alla composizione.
Dalla città al monte. Lo spazio della piazza, per chi arriva da via Santa Maria 
di Gesù, è caratterizzato da una forte accelerazione prospettica convergente 
verso la Salita Belvedere, dovuta al raddoppio del muro orientale verso il viale 
del Cimitero. Questo sarà rivestito in acciottolato di ghiaia, il materiale di cui 
sono pavimentati i camminamenti del Camposanto.
Sull’asse di simmetria del viale, di fronte al volume che ospita i fiorai e 
uno spazio ristoro, è posizionata la croce lapidea oggetto di restauro e di 
ricollocazione come richiesto dal bando.


